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OGGETTO: Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019.  Approvazione dell‟Avviso pubblico 

denominato “Valorizzazione delle politiche attive a favore degli anziani”.  

Impegno di spesa in favore di creditori diversi della somma complessiva di euro 500.000,00 

sul capitolo H41925 esercizio finanziario 2019. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L‟INCLUSIONE 

SOCIALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell‟Area Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore  

 

VISTI  

 

- la legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione 

Lazio” e successive   modifiche e integrazioni; 

 

- la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza e al personale regionale”; 

 

- il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 concernente 

“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta 

regionale”; 

 

- la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4 “Disposizioni urgenti di 

adeguamento all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, 

relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia 

di razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Regione”; 

  

- la deliberazione della Giunta regionale del 21 marzo 2018, n. 170 

“Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1- 

Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta 

regionale” e successive modificazioni e integrazioni, adottata dal 

Presidente della Regione con i poteri di cui all‟art. 45, comma 5, dello 

Statuto della Regione Lazio, come ratificata con deliberazione di Giunta 

regionale del 6 aprile 2018, n. 179; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 24 aprile 2018, n. 203 e 

successiva D.G.R.  del 1 giugno 2018 n. 252, con le quali si è provveduto 

a riorganizzare l‟apparato amministrativo della Giunta Regionale, e 

s.m.i.; 

 

- la deliberazione della Giunta regionale del 5 giugno 2018, n. 268 con la 

quale è stato conferito al dott. Valentino Mantini l‟incarico di Direttore 

della Direzione regionale per l‟Inclusione sociale; 

 

- la determinazione del Direttore della Direzione regionale per l‟Inclusione 

sociale del 13 giugno 2018, n. G07599 avente ad oggetto “Istituzione 

delle strutture organizzative di base denominate Aree della Direzione 

regionale per l'Inclusione sociale -  Recepimento della direttiva del 
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Segretario Generale del 6 giugno 2018, prot. n. 337598” come 

modificata con determinazione n. G08636 del 9 luglio 2018, con la quale 

è stata istituita, tra le altre, l‟Area Sussidiarietà Orizzontale Terzo 

Settore; 

 

- l‟atto di organizzazione n. G00233 del 14/01/2019 concernente la 

novazione del “Contratto a tempo pieno e determinato per il 

conferimento dell‟ incarico di dirigente dell‟Area Sussidiarietà 

orizzontale terzo settore e sport della Direzione regionale “Salute e 

Politiche Sociali” conferito alla dott.ssa Tiziana BIOLGHINI, da 

dirigente dell‟Area Sussidiarietà orizzontale terzo settore e sport della 

Direzione regionale “Salute e Politiche Sociali” a dirigente dell‟Area 

“Sussidiarietà orizzontale e terzo settore” della Direzione regionale “per  

„ Inclusione Sociale”. 

 

 VISTI  

 

- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

- la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, “Norme in materia di 

programmazione, bilancio e contabilità della Regione” e successive 

modifiche; 

   

- il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

   

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 13, “Legge di stabilità regionale 

2019”; 

 

- la legge regionale 28 dicembre 2018, n. 14, “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2019-2021”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 28 dicembre 2018, n. 861 

concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021. „Approvazione del „Documento tecnico di 

accompagnamento‟, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate 

ed in missioni, programmi e macro-aggregati per le spese”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 28 dicembre 2018, n. 862 

concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021. Approvazione del „Bilancio finanziario gestionale‟, ripartito 

in capitoli di entrata e di spesa”; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 5 febbraio 2019, n. 64, 

concernente “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2019-2021. Assegnazione dei capitoli di spesa alle strutture regionali 

competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c) della legge 
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regionale 28 dicembre 2018, n. 14 e dell'articolo 13, comma 5, del 

regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26”; 

 

- l‟articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla 

predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

 

- la deliberazione della Giunta Regionale del 22 gennaio 2019, n. 16, 

“Applicazione delle disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, 

comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 

modifiche e disposizioni per la gestione del bilancio regionale 2019-

2021, ai sensi dell'articolo 28 del regolamento regionale 9 novembre 

2017. Approvazione del bilancio reticolare, ai sensi dell'articolo 29 del 

r.r. n. 26/2017”; 

 

- la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 

0131023 del 18 febbraio 2019 e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le indicazioni relative alla gestione 

del bilancio regionale 2019-2021; 

 

VISTI  

 

- il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge del 15 marzo 1997, n. 59”; 

 

- la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del 

sistema integrato di interventi e servizi sociali”; 

 

- la legge regionale del 10 agosto 2016, n. 12 “Disposizioni per la 

semplificazione, la competitività e lo sviluppo della regione”, in 

particolare, il Capo II – Disposizioni in materia di politiche sociali; 

 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli 

interventi e dei servizi sociali della Regione Lazio”; 

 

- in particolare l‟art. 13 della suddetta L.R. 10 agosto 2016, n. 11, che 

stabilisce che il sistema integrato regionale degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio sostiene la tutela e la valorizzazione delle 

persone anziane, sia come soggetti attivi sia come soggetti beneficiari di 

prestazioni sociali e che le politiche in favore delle persone anziane sono 

perseguite attraverso attività, interventi e servizi riguardanti: 

 

o  la socializzazione e la semplificazione nell‟accesso ai servizi 

culturali, ricreativi, sportivi, per la mobilità e il miglioramento del 

rapporto dell‟anziano con l‟ambiente sociale anche al fine di 

favorire i rapporti intergenerazionali; 

o la partecipazione degli anziani alla comunità locale in un‟ottica di 

solidarietà fra generazioni; 

o la promozione di attività socialmente utili volontarie che 

sostengano l‟invecchiamento attivo nonché la partecipazione alla 

vita delle comunità locali; 
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o la promozione del contrasto all‟isolamento sociale anche 

attraverso forme di intervento proattivo; 

 

- la Risoluzione adottata dall‟Assemblea Generale dell‟ONU il 25 

settembre 2015: n. 70/1, “Trasformare il nostro mondo: Agenda 2030 per 

lo Sviluppo Sostenibile”, che tra i fini da perseguire con l’Obiettivo 3 

“Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età e con 

l’Obiettivo 11: “Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 

duraturi e sostenibili…in particolare per donne, bambini, anziani e 

disabili”; 

 

VISTO        il decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117 che adotta il Codice del terzo 

     Settore; 

 

PRESO ATTO   

- che con l‟adozione del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 Codice del  

Terzo settore) che ha definito gli enti del terzo settore e le attività di 

interesse generale, ha introdotto gli obiettivi e le aree prioritarie di 

intervento tra cui: “contrastare le solitudini involontarie specie nella 

popolazione anziana attraverso iniziative e percorsi di coinvolgimento 

attivo e partecipato”: 

 

-  che la Regione Lazio con l‟approvazione del Piamo Sociale e l‟attuazione 

di nuovi modelli di governance tra amministrazioni pubbliche e Terzo 

settore, si è dotata di nuove modalità tecnico-amministrative per 

migliorare l‟efficienza e l‟efficacia delle azioni in campo del welfare 

comunitario; 

 

VISTI 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale 24 gennaio 2019, n. 1 che ha 

approvato il Piano Sociale Regionale denominato "Prendersi cura, un 

bene comune" che ha tra gli obiettivi: 

 

il Piano assume gli obiettivi di benessere elencati nell‟articolo 4 della 

legge regionale 11/2016, in coerenza con gli obiettivi nazionali ed 

europei, per fare del Lazio una “regione che si prende cura e protegge”, 

al fine di: 

● rimuovere gli ostacoli relazionali, sociali ed economici che limitano la 

libertà e l‟uguaglianza dei cittadini e delle cittadine e il pieno sviluppo 

della persona; 

● contrastare la solitudine, la povertà, l‟esclusione e le disuguaglianze di  

   genere e sociali; 

● ampliare le protezioni fornite dal sistema dei servizi e degli interventi 

   sociali e sociosanitari per renderlo più adeguato ed efficace rispetto ai  

   bisogni emergenti e più equo e omogeneo nell‟accesso alle prestazioni; 

     ● attivare nuovi strumenti per leggere, analizzare ed interpretare i nuovi 

   bisogni inespressi di salute, in modo da permettere un intervento di tipo  

      predittivo e preventivo basato sui primi segnali di disagio ed 

esclusione, 

   intercettandoli prima che degenerino in povertà, fragilità 

   e discriminazione; 
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● coinvolgere attivamente e proattivamente il cittadino in modo da  

    metterlo al centro dei servizi stessi, personalizzati e costruiti intorno ai 

    suoi bisogni assistenziali; 

● verificare la qualità delle prestazioni e dei servizi in modo da garantire  

   una presa in carico completa, continuativa e integrata. 

 

 

CONSIDERATO  

    

che il Piano Sociale si propone in particolare di raggiungere degli 

“obiettivi di servizio” per razionalizzare, consolidare e migliorare il 

sistema integrato dei servizi e degli interventi sociali e sociosanitari in 

tutto il territorio regionale, in favore delle persone, delle famiglie e dei 

gruppi a maggior rischio di esclusione sociale, e in particolare: 

 

- superare la soglia della povertà 

Prevenire i rischi di impoverimento e ridurre le conseguenze e la 

cronicizzazione delle povertà, con particolare riferimento alle povertà 

estreme, alle famiglie con figli di minore età e alle persone con disabilità 

che necessitano di sostegni intensivi, mediante misure di sostegno al 

reddito integrate con interventi personalizzati di accompagnamento ed 

empowerment. Introdurre reddito di dignità. 

 

- non lasciare nessuno solo 

Ridurre l‟isolamento e la solitudine delle persone a maggior rischio di 

esclusione sociale, con particolare riferimento alle persone anziane e con 

disabilità che necessitano di sostegni intensivi, mediante il 

potenziamento dei servizi e degli interventi di prossimità e il sostegno 

alle famiglie, ai caregiver e alle reti di solidarietà locali. 

 

- assicurare servizi di qualità in tutti i territori 

Garantire il diritto alle prestazioni sociali e sociosanitarie, attraverso uno 

sviluppo bilanciato e sostenibile di tutto il territorio regionale e una 

regolamentazione di un sistema di welfare locale caratterizzato da una 

solida infrastrutturazione sociale e da una distribuzione razionale ed equa 

dei servizi e degli interventi essenziali, anche attraverso i sette livelli 

essenziali delle prestazioni social (LEPS), in modo omogeneo in tutto il 

territorio laziale, nel rispetto delle peculiarità locali, con personale 

adeguato e qualificato. 

 

- generare autonomia 

Aumentare l‟appropriatezza, la qualità e l‟efficacia degli interventi 

domiciliari, in una logica di welfare generativo e distributivo che tiene 

conto non solo dei bisogni, ma anche delle risorse (attuali e potenziali) 

dei beneficiari, mediante l‟adozione di misure che favoriscono 

l‟autonomia personale, evitando ogni forma di dipendenza 

assistenzialistica. 
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- offrire servizi adeguati ai bisogni delle persone 

Migliorare l‟efficienza del sistema, mediante l‟adozione di un rigoroso 

metodo di lettura dei bisogni espressi ed inespressi di salute e di 

successiva 

programmazione, valutazione e monitoraggio, con una gestione dei 

servizi 

coerente con i bisogni locali odierni e soprattutto con le tendenze future e 

le caratteristiche istituzionali e socio-demografiche che caratterizzano i 

diversi territori della Regione, nel rispetto del CCNL. 

 

 

 

 

VISTA                 la DGR 295 del 21/05/2019: “Legge regionale 11/2016. Valorizzazione 

delle politiche per la promozione del benessere e dell‟invecchiamento 

attivo delle persone anziane. Finalizzazione di euro 500.000,00 sul 

capitolo H41925”, che nell‟ambito dei principi delineati dalla 

L.R.11/2016 e di quanto fissato nel Piano Sociale 2019 ha destinato le 

risorse quantificate in euro 500.000,00 per l‟Approvazione di un Avviso 

pubblico: “Valorizzazione delle politiche per la promozione del 

benessere e dell‟invecchiamento attivo delle persone anziane”;  

 

CONSIDERATO,  

 che il presente Avviso è rivolto: 

 - alle organizzazioni di volontariato iscritte nel registro regionale di cui 

alla L.R. n. 29/1993; 

- alle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro regionale di 

cui alla L.R. n.  22/1999. 

- Coop. di tipo sociali di tipo A e/o B iscritte al registro regionale della 

Regione Lazio delle organizzazioni di volontariato o al registro regionale 

della Regione Lazio delle associazioni di promozione sociale          

 

CONSIDERATO  

  inoltre che, in quanto di particolare rilievo in tale contesto, si ritiene 

necessario: 

 

- promuovere la salute e il benessere psicofisico sia attraverso progetti di 

invecchiamento attivo ed anche attraverso attività di formazione ed 

informazione; 

 

- promuovere l‟attività fisica praticata dagli anziani; 

 

- contrastare la solitudine, l‟isolamento e l‟esclusione sociale che 

costituiscono importanti fattori di rischio per la salute ed il benessere 

delle persone anziane; 

 

- individuare ed offrire soluzioni innovative e praticabili per migliorare la 

salute ed il benessere delle persone anziane. 

  

- favorire politiche di invecchiamento attivo che rinforzino la politica 

dell‟inclusione sociale nel territorio della Regione Lazio; 
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- realizzare progetti ed iniziative rivolte alle persone anziane allo scopo di 

contrastare la marginalità e l‟esclusione sociale, per promuovere la salute 

e il benessere delle persone anziane;  

 

- potenziare l‟offerta proveniente da organizzazioni di volontariato (OdV), 

di cui alla L.R, 29/1993 e successive modifiche e/o associazioni di 

promozione sociale (APS) di cui alla L.R. 22/99 e Coop. di tipo sociali di 

tipo A e/o B, iscritte ai registri regionali della Regione Lazio; 

 

 

 

 

PRESO ATTO   

  che i progetti presentati dal Terzo Settore, per questo specifico ambito 

debbano essere finalizzati all‟attuazione di una o più delle seguenti 

tematiche: 

 

o recupero psico-fisico, anche attraverso attività ludico-motorie, 

affinché la persona anziana mantenga l‟autosufficienza, con 

conseguente miglioramento della qualità della vita; 

  

o adozione di misure e interventi finalizzati alla prevenzione e tutela 

della salute degli anziani, anche in collaborazione con le Aziende 

Sanitarie del Lazio; 

 

o promozione della salute e il benessere psicofisico attraverso 

progetti di invecchiamento attivo, attività di formazione ed 

informazione; 

 

o promozione dell‟attività fisica praticata dagli anziani; 

 

o contrasto alla solitudine, all‟isolamento e all‟esclusione sociale; 

 

o individuazione ed offerta di soluzioni innovative e praticabili per 

migliorare la salute ed il benessere delle persone anziane; 

 

- che i soggetti aventi diritto a partecipare alla procedura in argomento 

possono presentare domanda secondo i criteri e le modalità stabiliti 

nell‟Avviso Allegato 1 alla presente determinazione attraverso l‟apposita 

modulistica predisposta quale parte integrante e sostanziale del presente 

atto. 

 

- che è opportuno, al fine di consentire il riscontro di un numero maggiore 

di richieste di accesso ai contributi regionali, stabilire, che: 

 

o l‟importo massimo del contributo regionale per ciascuno dei 

possibili soggetti beneficiari, sia di € 10.000,00 (diecimila/00); 

o gli stessi soggetti beneficiari, non possano presentare più di una 

richiesta di accesso ai contributi regionali; 
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SI RITIENE PERTANTO OPPORTUNO 

 

- impegnare, quale copertura finanziaria del predetto Avviso Pubblico, in 

favore di creditori diversi, la somma complessiva di euro 500.000,00, sul 

Capitolo H41925 “Spese per Interventi Socio-Assistenziali” 

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private” macro-aggregato 12 8 

1.04.04.01.000, pari ad euro 500.000,00. Esercizio finanziario 2019; 

 

 

- di ripartire la somma complessiva di euro 500.000,00 come rappresentato 

nella seguente tabella: 

 

 

  
Finanziamento 

fisso 

Popolazione 

totale 

Popolazione 

over 65 

% 

popolazione 

sulla 

regione 

Finanziamento 

relativo alla % 

popolazione 

over 65 

Finanziamento 

complessivo 

RM1 30.000 1.043.718 238.137 18,88 49.078,19 79.078,19 

RM2 30.000 1.301.865 279.334 22,14 57.568,57 87.568,57 

RM3 30.000 606.798 130.163 10,32 26.825,58 56.825,58 

Rm Città 

Metr. 
30.000 1.401.357 268.873 21,31 55.412,64 85.412,64 

VT 30.000 319.008 74.945 5,94 15.445,58 45.445,58 

RI 30.000 157.420 39.389 3,12 8.117,77 38.117,77 

LT 30.000 574.891 119.558 9,48 24.639,98 54.639,98 

FR 30.000 493.067 111.172 8,81 22.911,69 52.911,69 

TOTALE 240.000 5.898.124 1.261.571 100,00   260.000,00   500.000,00 

 

- approvare l‟Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle politiche 

attive a favore   degli anziani”. 

 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente: 

 

- di approvare l‟Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle 

politiche attive a favore degli anziani”. 

 

- di impegnare, quale copertura finanziaria del predetto Avviso Pubblico, 

in favore di creditori diversi la somma complessiva di euro 500.00,00, 

sul Capitolo H41925 “Spese per Interventi Socio-Assistenziali” 

Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private” macro-aggregato 12 8 

1.04.04.01.000, pari ad euro 500.000,00. Esercizio finanziario 2019; 
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- di ripartire la somma complessiva di euro 500.000,00 come rappresentato 

nella seguente tabella: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
Finanziamento 

fisso 

Popolazione 

totale 

Popolazione 

over 65 

% 

popolazione 

sulla 

regione 

Finanziamento 

relativo alla % 

popolazione 

over 65 

Finanziamento 

complessivo 

RM1 30.000 1.043.718 238.137 18,88 49.078,19 79.078,19 

RM2 30.000 1.301.865 279.334 22,14 57.568,57 87.568,57 

RM3 30.000 606.798 130.163 10,32 26.825,58 56.825,58 

Rm Città 

Metr. 
30.000 1.401.357 268.873 21,31 55.412,64 85.412,64 

VT 30.000 319.008 74.945 5,94 15.445,58 45.445,58 

RI 30.000 157.420 39.389 3,12 8.117,77 38.117,77 

LT 30.000 574.891 119.558 9,48 24.639,98 54.639,98 

FR 30.000 493.067 111.172 8,81 22.911,69 52.911,69 

TOTALE 240.000 5.898.124 1.261.571 100,00 260.000,00 500.000,00 

 

- di pubblicare la presente determinazione dirigenziale sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio, sul sito della Regione Lazio 

www.regione.lazio.it e sul sito www.socialelazio.it. 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al tribunale 

amministrativo del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione sul 

bollettino ufficiale della Regione Lazio, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato 

entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 IL DIRETTORE 

Valentino Mantini 
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DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE

Area Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore

AVVISO PUBBLICO

Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019.
“Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle politiche attive a favore degli anziani”.
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2.  Soggetti partecipanti beneficiari delle risorse

3. Ambito territoriale 

4. Istanza di finanziamento

5.  Modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali

6.  Istruttoria 

7. Valutazione delle candidature e funzioni della Commissione Tecnica di valutazione criteri 

di valutazione.

8.  Risorse finanziarie

9. Erogazione del finanziamento

10. Questionario sulla qualità del servizio reso

11. Modifiche al progetto

12. Fideiussione
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14. Revoca del finanziamento
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16. Informazioni
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18. Foro Competente
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3

1. (Finalità dell’Avviso)

Il tema dell’invecchiamento attivo è obiettivo delle strategie nazionali, europee e internazionali e 
viene identificato come priorità dell’Organizzazione Mondiale della Sanità sul presupposto che la 
(buona) salute è ritenuta universalmente “patrimonio della comunità”. Invecchiare in salute 
significa elevare la qualità della vita delle persone, permettendo loro di mettere a frutto esperienze 
positive maturate durante il percorso di vita personale e lavorativo.

La Regione Lazio promuove azioni, interventi e servizi finalizzati a riconoscere e valorizzare il 
ruolo delle persone anziane nella comunità, promuovendo la partecipazione attiva alla vita sociale, 
civile, economica e culturale, favorendo anche la promozione di percorsi per l’autonomia, 
l’inclusione e il benessere nell’ambito dei propri contesti di vita.

La DGR 295 del 21/05/2019 avente oggetto “Legge regionale 11/2016. Valorizzazione delle 
politiche per la promozione del benessere e dell’invecchiamento attivo delle persone anziane. 
Finalizzazione di euro 500.000,00 sul capitolo H41925”, ha destinato le risorse quantificate in euro 
500.000,00, per i sottoindicati interventi prioritari:

- promuovere la salute e il benessere psicofisico sia attraverso progetti di
invecchiamento attivo ed anche attraverso attività di formazione ed
informazione;

- promuovere l’attività fisica praticata dagli anziani;
- contrastare la solitudine, l’isolamento e l’esclusione sociale che

costituiscono importanti fattori di rischio per la salute ed il benessere delle 
persone anziane;

- individuare ed offrire soluzioni innovative e praticabili per migliorare la salute
ed il benessere delle persone anziane.
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2. (Soggetti partecipanti beneficiari delle risorse)

Soggetti del Terzo Settore: organizzazioni di volontariato (OdV), di cui alla L.R, 29/1993 e successive 
modifiche e/o associazioni di promozione sociale (APS) di cui alla L.R. 22/99 e Coop. di tipo sociali di 
tipo A o B, iscritte al registro regionale della Regione Lazio.
.
I soggetti proponenti, OdV/APS e Coop. di tipo sociali di tipo A o B, possono presentare una 
proposta progettuale in forma singola o in partenariato. Sia i proponenti in forma singola, che tutti i 
componenti di un progetto in forma di partenariato, devono avere i requisiti sopra espressi.

In caso di partenariato l’ente individuato dai componenti stessi quale soggetto capofila, sarà 
considerato soggetto proponente e, in quanto tale, responsabile della realizzazione dell’intero 
progetto nei confronti dell’amministrazione procedente.

La realizzazione di iniziative e progetti previsti nel presente avviso potrà realizzarsi anche in 
collaborazione, a titolo gratuito, con Enti locali e /o Aziende Sanitarie.

3. (Ambito territoriale)

Le iniziative e i progetti di cui al presente Avviso dovranno prevedere lo svolgimento di attività
progettuali nel territorio della Regione Lazio, esclusivamente nell’ambito territoriale di riferimento.

4. (Istanza di finanziamento)

I soggetti proponenti dovranno presentare, secondo le modalità indicate al paragrafo 5, a pena di 
esclusione, apposita domanda di ammissione al finanziamento, redatta secondo il Modello A, 
debitamente compilata e sottoscritta dal legale rappresentante, accompagnata da copia fotostatica 
non autenticata di un documento di identità di quest’ultimo in corso di validità.
In caso di partenariato, la domanda di ammissione al finanziamento deve essere compilata e
sottoscritta solo dal soggetto capofila ed accompagnata dalla dichiarazione, resa dal legale
rappresentante di ciascun partner, redatta secondo il Modello A1 attestante la volontà di partecipare 
al partenariato. 
La predetta domanda deve, inoltre, essere accompagnata, a pena di esclusione, dal Modello B
contenente le seguenti dichiarazioni rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000,
attestanti:
a) il possesso dei requisiti soggettivi di legittimazione a presentare la proposta dell’iniziativa o
del progetto, di cui al precedente paragrafo;
b) l’idoneità dei poteri del rappresentante legale alla sottoscrizione degli atti di cui al presente
Avviso;
c) che il progetto presentato non è oggetto di altri finanziamenti pubblici, nazionali e/o
comunitari;
d) l’insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi di
amministrazione, delle cause di divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del
D.Llgs. 6.9.11, n. 159;
e) l’insussistenza di carichi pendenti e/o di condanne penali a carico del rappresentante legale e
dei componenti degli organi di amministrazione;
f) che l’Ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed
assistenziali a favore dei lavoratori;
g) che l’Ente è in regola con obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e
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delle tasse;
h) che lo statuto agli atti del registro regionale sia aggiornato (in alternativa si allega lo statuto
aggiornato), e che le attività previste dal progetto siano coerenti con le attività statutarie;
In caso di partenariato, il sopra citato Modello A1 deve essere presentato, pena l’esclusione, da
ciascun partner.
Ogni soggetto potrà presentare al massimo una proposta progettuale in qualità di singolo
proponente, oppure in qualità di soggetto capofila di un partenariato.
Ogni soggetto può partecipare ad un solo altro progetto in qualità di partner eventuale.
I soggetti con non risultino proponenti o capofila potranno prendere parte a titolo di partner ad un
massimo di due progetti. 
Nel caso di violazione di tale prescrizione, tutte le proposte progettuali non saranno ammesse 
alla successiva fase di valutazione.
La Regione Lazio effettuerà i controlli a campione ex art. 71 del D.P.R. 445/2000 sulle
dichiarazioni rese dai soggetti proponenti o partner del progetto.

5. (Modalità e termini di presentazione delle proposte progettuali)

Le istanze di finanziamento, sottoscritte dal legale rappresentante dell’Ente devono essere 
indirizzate, pena l’esclusione, entro il termine perentorio di 30 giorni, dalla pubblicazione del 
presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio a: Regione Lazio – Direzione Regionale 
per l’Inclusione Sociale, Area Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore, Via del Serafico, 127 -
00142 Roma:

- per le domande presentate a mano o inviate a mezzo A/R fa fede, rispettivamente, la data di 
entrata al servizio “Spedizione – Accettazione” della Regione Lazio ovvero il timbro postale 
di spedizione;

- per le domande consegnate a mano, all’Ufficio corrispondenza “spedizione /accettazione della 
Regione Lazio, sito in Via del Serafico, 127 -00142 Roma, durante l’orario di apertura al 
pubblico (dal lunedì al giovedì dalle ore 8:00 alle ore 17:00 e il venerdì dalle ore 8:00 alle 
ore 14:00).

L’istanza deve pervenire, a pena di esclusione, entro e non oltre le ore 12:00 dell’ultimo giorno 
previsto dalla pubblicazione;

- per le istanze presentate spedite con raccomandata con ricevuta di ritorno farà fede 
esclusivamente la data di spedizione risultante dal timbro postale;

- per le istanze presentate al servizio di accettazione della Regione Lazio farà fede 
esclusivamente il timbro di accettazione della Regione Lazio, Via Del Serafico, 127 

- 00143 Roma   
La busta chiusa contenente l’istanza e la documentazione richiesta deve recare le seguenti 

indicazioni:
- la dicitura “Non aprire”
– Approvazione di un Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle politiche attive a 
favore degli anziani”
- l’indicazione del mittente (soggetto proponente nel caso di partenariato), completa di recapito 
postale, di recapito telefonico.

Per la presentazione delle iniziative o progetti dovrà essere utilizzata, a pena di esclusione, la
modulistica allegata e parte integrante del presente Avviso, disponibile sul sito istituzionale della
Regione Lazio www.socialelazio.it:
- Modello A (domanda di ammissione a finanziamento Avviso Pubblico);
- Modello A1 (dichiarazione di partenariato);
- Modello B (dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000);
- Modello C (scheda anagrafica del soggetto proponente e degli eventuali partner);
- Modello D (scheda di progetto);

27/06/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 52



6

- Modello E (informativa privacy).

6. (Istruttoria)

Le richieste di finanziamento saranno oggetto di una verifica, da parte della Area competente della 
Direzione per l’Inclusione Sociale, sulla ricevibilità delle richieste ad esse pervenute, in termini di:
- protocollazione;
- verifica del possesso del requisito di partecipazione all’Avviso di cui al punto 4.del presente
Avviso;
- verifica della presenza della documentazione di cui al punto 4 del presente Avviso;
- una attività preistruttoria, con la redazione degli elenchi generali delle istanze pervenute, da 
trasmettere all’apposita commissione.

7. (Valutazione delle candidature - funzioni della Commissione di valutazione - criteri di 
valutazione)

I progetti saranno valutati dalla Commissione di valutazione nominata con successivo atto dalla 
Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale

In fase di valutazione la Commissione di valutazione attribuisce un punteggio complessivo ad ogni 
progetto, con valore massimo pari a 100, raggiungibile dalla somma di punteggi parziali assegnati 
in base ai seguenti criteri: 

Criteri Sotto-criteri Punti
min -max

a) Qualità e Coerenza
progettuale interna

Coerenza e rilevanza del progetto con l’analisi del contesto/fabbisogno. 
Chiarezza e completezza espositiva delle metodologie e strumenti 
progettuali. 
Adeguatezza delle azioni proposte per la promozione dell’inclusione 
sociale. 
Coerenza della proposta progettuale rispetto agli obiettivi e finalità previste 
dall’Avviso.  
Trasferibilità delle competenze e delle informazioni tra i diversi attori.
Rilevanza sociale ed efficacia della partecipazione dell’utenza interessata 
rispetto alle finalità del progetto .

0-40

b) Innovazione Grado di innovazione in termini di procedure, obiettivi, metodologie e 
strumenti di attuazione 0-20

c) Priorità
Grado di coinvolgimento dei destinatari diretti del progetto e impatto sui 
destinatari indiretti come altri soggetti coinvolti nel progetto e sul territorio 
di riferimento.

0-20

e) Soggetti coinvolti

Collaborazioni e alleanze tra più attori, attivazione e stabilità del processo, 
centralità e protagonismo dei portatori di interesse. Costituzione di una rete 
quale garanzia di un migliore raggiungimento degli obiettivi, mediante il 
concreto apporto dei partner 

0-20

La Commissione di valutazione trasmetterà le graduatorie con i relativi verbali alla Direzione per 
l’Inclusione Sociale, nello specifico: 
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- l’elenco dei progetti che hanno ottenuto un punteggio uguale o superiore alla soglia minima 
stabilita dall’Avviso pubblico (60), con l’indicazione del punteggio ottenuto da ciascuno;

- l’elenco dei progetti che non hanno superato la soglia minima con l’indicazione del punteggio 
ottenuto da ciascuno. I progetti a cui viene attribuito un punteggio inferiore a 60/100. 

La Direzione per l’Inclusione Sociale, con determinazione dirigenziale, adotterà le seguenti 
graduatorie:

- progetti idonei compresivi del finanziamento concesso;
- progetti idonei ma non finanziati;
- progetti non idonei.

Saranno pubblicate sul BUR della Regione Lazio, sul portale istituzionale 
http://www.regione.lazio.it e sul portale http://www.lazioeuropa.it. La pubblicazione sul BURL ha 
valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge. 
L'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare tale procedura 
pubblica con atto motivato, qualora ne ravveda la necessità o l'opportunità, senza che possa essere 
avanzata pretesa alcuna da parte dei proponenti.

8. (Risorse finanziarie)

Il presente Avviso Pubblico denominato “Valorizzazione delle politiche attive a favore degli 
anziani” ha copertura finanziaria per una somma a complessiva di euro 500.000,00 ripartita come 
nella seguente tabella:

Finanziamento
fisso

Popolazione 
totale

Popolazione 
over 65

% 
popolazione 

sulla 
regione

Finanziamento 
relativo alla % 
popolazione 
over 65

Finanziamento
complessivo

RM1 30.000 1.043.718 238.137 18,88 49.078,19 79.078,19
RM2 30.000 1.301.865 279.334 22,14 57.568,57 87.568,57
RM3 30.000 606.798 130.163 10,32 26.825,58 56.825,58
Rm Città 
Metr. 30.000 1.401.357 268.873 21,31 55.412,64 85.412,64

VT 30.000 319.008 74.945 5,94 15.445,58 45.445,58
RI 30.000 157.420 39.389 3,12 8.117,77 38.117,77
LT 30.000 574.891 119.558 9,48 24.639,98 54.639,98
FR 30.000 493.067 111.172 8,81 22.911,69 52.911,69
TOTALE 240.000 5.898.124 1.261.571 100,00 260.000,00 500.000,00

Il finanziamento richiesto per ciascuna iniziativa o progetto non potrà – essere superiore ad euro
10.000,00 

Ai fini dell’assegnazione delle risorse il singolo proponente o il capofila della rete partenariale
dovrà avere la sede legale o operativa nell’ambito territoriale di riferimento. I partner partecipanti 
alla proposta progettuale dovranno avere la sede operativa o legale nell’ambito territoriale.
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Qualora le istanze progettuali finanziabili non esauriscano le risorse assegnate all’ambito
territoriale, queste ultime saranno assegnate ai soggetti ammessi ma non finanziati a prescindere 
dalla provenienza territoriale del soggetto singolo proponente o capofila del partenariato, in ragione 
della valutazione di merito.

Qualora si rendessero disponibili risorse per effetto di rinunce, compatibilmente con i tempi per la 
realizzazione dei progetti, la Regione Lazio potrà ricorrere allo scorrimento della graduatoria e 
finanziare ulteriori progetti valutati positivamente che abbiano ottenuto un punteggio superiore al 
minimo, dando priorità all’ambito territoriale di riferimento.

9. (Erogazione del finanziamento)

Sulla base delle puntuali valutazioni effettuate dalla commissione di valutazione competente, la 
Direzione per l’Inclusione Sociale provvederà:
- all’approvazione della graduatoria definitiva dei progetti oggetto di valutazione e relativi soggetti 
destinatari;
- all’assegnazione del finanziamento regionale concesso, procedendo quindi all’assunzione dei 
relativi impegni di spesa nei limiti delle disponibilità di stanziamento:

- alla liquidazione il 50% della somma del finanziamento assegnato a seguito alla ricezione della
comunicazione di avvio dell’attività, (con allegata polizza fideiussoria) ed alla acquisizione e 
verifica della regolarità del Documento unico di regolarità Contributiva (D.U.R.C.), in coerenza 
con la normativa vigente.
- alla liquidazione l’ulteriore 50% o saldo del finanziamento previsto a seguito di
rendicontazione finale del progetto, a carico del beneficiario ammesso a finanziamento, che deve 
essere trasmessa entro 30 giorni dalla conclusione delle attività.

In caso di accertata irregolarità del D.U.R.C. in fase di erogazione del saldo, verrà trattenuto o 
recuperato l’importo corrispondente all’inadempienza e versato agli enti previdenziali ed
assicurativi (D.L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8 bis).

La Regione si riserva di richiedere la documentazione delle spese per un periodo non superiore a 
cinque anni dall'erogazione del finanziamento e si riserva di svolgere, senza preavviso, verifiche e 
controlli in qualunque momento e fase della realizzazione degli interventi ammessi al 
finanziamento, secondo quanto previsto dalla vigente normativa in materia.

10. (Questionario sulla qualità del servizio reso)

Gli Enti assegnatari di finanziamento dovranno somministrare ai cittadini fruitori del servizio un 
questionario sulla qualità reso disponibile dalla Direzione regionale per l’Inclusione Sociale che 
dovrà essere compilato a conclusione del progetto e allegato alla rendicontazione (paragrafo 13) 

11. (Modifiche al progetto)

Su richiesta motivata dal proponente potranno essere previamente ed esplicitamente autorizzate 
eventuali modifiche delle attività come descritte nella proposta progettuale approvata, a condizione 
che le stesse non alterino l’impianto e le finalità del progetto approvato.
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12. (Fideiussione)

I soggetti proponenti beneficiari dei finanziamenti devono stipulare apposita fideiussione bancaria o 
assicurativa a garanzia dell’anticipo percepito, pari all’50% del finanziamento concesso per 
l’iniziativa o per il progetto.
La fideiussione, dovrà:

1. essere presentata contestualmente alla richiesta di anticipo;

2. essere obbligatoriamente rilasciata da:
- istituti bancari;
- intermediari finanziari non bancari iscritti all’Albo unico di cui all’art. 106 del Testo Unico

delle leggi in materia bancaria e creditizia (d.lgs 385/1993) consultabile sul sito Banca d’Italia 
(www.bancaditalia.it);

- compagnie di assicurazione autorizzate dall’IVASS all’esercizio nel ramo cauzione, di cui
all’albo consultabile sul sito istituzionale dello stesso istituto (www.ivass.it).

3. contenere la clausola della rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale di cui 
all’articolo 1944, secondo comma, del codice civile e la clausola del pagamento a semplice richiesta 
scritta da parte della Regione; che rilevi inadempienze nella realizzazione del progetto;

4. contenere l’esplicita dichiarazione della permanenza della sua validità, in deroga all’articolo 1957 
del codice civile, fino a 24 mesi successivi alla data di presentazione alla Regione della
rendicontazione finale.
Nel caso in cui il fideiussore sia sottoposto a procedura concorsuale o comunque cessi la propria 
attività per qualunque causa, il beneficiario è tenuto a rinnovare la fideiussione con un altro dei 
soggetti sopraindicati, dandone immediata comunicazione alla Regione.

13. (Rendicontazione)

Il finanziamento richiesto per ciascuna iniziativa o progetto non potrà – essere superiore ad euro
10.000,00 

Ai fini dell’individuazione della disciplina regolativa dei principi generali di riferimento di gestione 
contabile, della congruità dei costi (ivi inclusi quelli relativi alle risorse umane) e dell’ammissibilità 
delle spese, nonché dei massimali di costo si fa richiamo, in via analogica, e per quanto non 
esplicitato nel presente Avviso alla Circolare del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche 
Sociali n. 2 del 2 febbraio 2009, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 117 del 22 
maggio 2009. In coerenza con le indicazioni delle Linee guida ministeriali del 22 marzo 2018, prot, 
0003330 non potranno essere finanziate spese in conto capitale.
I soggetti beneficiari del finanziamento dovranno realizzare i progetti approvati e trasmettere la 
relativa rendicontazione all’ Area Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore “Direzione Inclusione 
Sociale”. I rendiconti privi delle seguenti caratteristiche non potranno essere approvati.
La rendicontazione del progetto realizzato dovrà:
- essere redatta sulla base delle indicazioni contenute nel presente Avviso pubblico;
- contenere il rendiconto contabile corredato da valida documentazione attestante le spese sostenute; 
- contenere relazione finale del progetto attuato che dovrà essere coerente, a livello di iniziativa svolta 
e di tipologia delle spese, con quanto riportato nella domanda presentata;
- essere debitamente sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto richiedente e corredato da copia 
di valido documento di identità dello stesso.
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Le fatture allegate in copia conforme al rendiconto contabile dovranno:
- essere intestate al soggetto beneficiario del finanziamento;
- essere coerenti, a livello di importi e di tipologia delle spese, alle voci di spesa previste nel 
rendiconto contabile;
- essere debitamente quietanzate e riportare la dicitura “pagato”;
Le fatture prive dei suddetti elementi non potranno essere considerate valide ai fini del riconoscimento 
del finanziamento.
Le spese che non siano debitamente documentate in fase di rendicontazione e che non rispettino le 
indicazioni contenute nel presente Avviso pubblico non verranno riconosciute valide e potranno dar 
luogo alla revoca del relativo finanziamento.
Nel caso in cui l’ammontare delle spese sostenute e rendicontate risulti inferiore al costo dell’intera 
iniziativa realizzata riportata nella domanda di finanziamento, si procederà a ridurre l’importo 
assegnato e al recupero delle somme liquidate e non dovute.
La mancata presentazione del rendiconto nei termini previsti darà luogo al recupero delle somme 
erogate secondo le vigenti modalità.

14. (Revoca del finanziamento)

La Regione potrà disporre la revoca del finanziamento qualora il proponente beneficiario dello 
stesso, o, in caso di partenariato, uno dei soggetti aderenti allo stesso:
a) perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti;
b) non sia in regola con gli obblighi assicurativi dei volontari, come disposto all’articolo 18 del 
codice del Terzo settore;
c) interrompa o modifichi, senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione, l’esecuzione del 
progetto finanziato;
d) compia gravi inadempienze nell’attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/o nella 
comunicazione dei dati inerenti il monitoraggio;
e) compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione o emerse in 
sede di eventuali controlli in itinere;
f) eroghi le attività in favore di destinatari diversi da quelli previsti dal progetto;
g) non rispetti le regole di pubblicità di cui al paragrafo 16.

15. (Informativa per il trattamento dei dati personali)

1. Ai sensi degli articoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del
Consiglio del 27 aprile 2016, la partecipazione al presente avviso implica la raccolta ed il 
trattamento
dei dati personali del partecipante da parte della Regione Lazio nel rispetto della normativa sopra
richiamata.
2. A tal riguardo, si informa che:
a) il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. R.Garibaldi 7, 
00145 Roma, email: dpo@regione.lazio.it, PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it;
b) il Responsabile del trattamento dei Dati è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale per 
l’Inclusione Sociale, con sede in Via del Serafico 127 Roma 
(Email: vmantini@regione.lazio.it; PEC: terzosettore@regione.lazio.legalmail.it ) .
c) ) il Responsabile della Protezione dei Dati è la dott.ssa Tiziana Biolghini, email:
tbiolghini@regione.lazio.it, PEC: impresasocialeserviziocivile@regione.lazio.legalmail.it
3. La Regione Lazio si impegna a raccogliere e trattare i dati personali nel rispetto dei principi
stabiliti dalla normativa in materia di privacy per l'esclusivo svolgimento delle funzioni istituzionali 
e nel rispetto delle finalità di rilevante interesse pubblico.
4. Gli stessi saranno conservati per il periodo di tempo necessario per il conseguimento delle
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finalità per le quali sono raccolti e trattati.
5. Il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti elettronici per il tempo strettamente
necessario a conseguire gli scopi per cui sono stati raccolti e idonei a garantire la sicurezza, 
l’integrità e
la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle
disposizioni vigenti.
6. L'interessato potrà esercitare i seguenti diritti:
a) richiedere maggiori informazioni in relazione ai contenuti della presente informativa;
b) accedere ai dati personali;
c) ottenere la rettifica o la cancellazione dei dati o la limitazione del trattamento che lo
riguarda;
d) revocare il consenso (la revoca del consenso non pregiudica la liceità del trattamento
basata sul consenso conferito prima della revoca);
e) proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei dati personali;
7. La comunicazione dei dati personali alla Regione Lazio è obbligatoria. la mancata, parziale o
inesatta comunicazione degli stessi potrà avere, come conseguenza, l’impossibilità per
quest’Amministrazione di realizzare le finalità sopra indicate. L’indicazione di dati non veritieri 
può far incorrere in sanzioni amministrative o, in alcuni casi, penali.

16. (Informazioni)

Il presente avviso pubblico e la relativa modulistica sono reperibili oltre che sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Lazio, anche all’interno del portale della Regione Lazio www.socialelazio.it
Sul medesimo sito web saranno, inoltre, comunicate eventuali rettifiche, modifiche e integrazioni 
dell’Avviso, del formulario e degli altri allegati entro e non oltre il termine di 10 giorni antecedenti 
la scadenza del termine fissato per la presentazione delle proposte progettuali.
E’quindi onere di ogni partecipante controllare i suddetti mezzi di pubblicazione fino alla scadenza
del termine sopra indicato, al fine di acquisirne la dovuta conoscenza.
Al fine di garantire l’imparzialità della Regione e la par condicio dei partecipanti, gli enti
interessati, fino a 8 giorni prima della scadenza del termine per l’invio delle proposte, potranno 
formulare quesiti esclusivamente tramite PEC da inviarsi all’indirizzo: 
impresasocialeserviziocivile@regione.lazio.legalmail.it
Responsabile del procedimento: funzionaria Maria Rosa
Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale
Area Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore
Via del Serafico, n. 127 – 00142 Roma
Recapiti telefonici: 06/5168-8510
Email: mrosa@regione.lazio.it

17. (Proprietà dei prodotti divulgati e Logo)

Al soggetto aggiudicatario è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute nell’art.
20 della legge regionale del 20 maggio 1996 n. 16, che dispone: “Tutti i soggetti beneficiari di
contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e
comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare
espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi …(omissis)…“

18. (Foro Competente)
Per le eventuali controversie derivanti o connesse al presente Avviso sarà competente in via
esclusiva il Foro di Roma.
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REGIONE LAZIO

DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE

Area Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore

MODULISTICA

AVVISO PUBBLICO

Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019. 
“Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle politiche attive a favore degli anziani”.
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MODELLO A 

Alla Regione Lazio
Direzione Regionale per l’Inclusione Sociale
Area Sussidiarietà Orizzontale e Terzo Settore
Via del Serafico, 127
00142 – ROMA 
PEC: terzosettore@regione.lazio.legalmail.it

Oggetto: domanda di ammissione a finanziamento Avviso pubblico
Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019. “Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle
politiche attive a favore degli anziani”.

Il/La sottoscritto/a (Cognome e nome) ____________________ ____________________________

nato/a a  ______________________________________________________, il 

_______/______/________, codice fiscale ________________________________, cell. 

_______________________________________, e-mail 

_______________________________________ nella sua qualità di legale rappresentante del/della  

__________________________________, codice fiscale n. _____________________________, 

tel. __________________________________, e-mail ________________________________, sito 

internet _____________________________ con sede legale in __________________________, 

Via _______________________ n° ____, con sede operativa in ____________________________, 

Via _______________________ n° ____,

(solo in caso di partenariato, aggiungere la seguente dichiarazione)

in promessa di partenariato con (indicare denominazione, sede legale ed operativa, codice 

fiscale di ciascun componente il partenariato):

- ___________________________________________________,  

- ___________________________________________________

all’interno del quale il suddetto Ente verrà nominato soggetto capofila;

ai sensi e per gli effetti dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000, consapevole della responsabilità e delle 

conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci e/o formazione od uso di atti 

falsi, nonché in caso di esibizione di atti contenenti dati non più corrispondenti a verità;

CHIEDE
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di poter accedere all’assegnazione del finanziamento pubblico di cui all’Avviso in oggetto, 

pubblicato sul sito internet www.sociale.lazio.it , per la proposta progettuale allegata alla presente 

domanda dal titolo “__________________________________________________________”. :

- per l’importo di __________________________

- per l’ambito territoriale di__________________

Dichiara inoltre: 

1)di aver preso visione dell’Avviso e delle prescrizioni in esso contenute; 

2)di essere consapevole che l’accertamento della non veridicità del contenuto della presente 

dichiarazione, nonché di quelle accluse alla medesima, comporterà l’esclusione dalla 

procedura, ovvero, in caso di assegnazione del finanziamento, l’annullamento e/o la revoca 

dell’assegnazione stessa.

A tal fine allega la seguente documentazione indicata al paragrafo 10 dell’Avviso “Comunità 

solidali”:

- Modello A1 - Dichiarazione di partenariato (se previsto);

- Modello B - Dichiarazioni sostitutive ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000;

- Modello C - Scheda anagrafica del soggetto proponente e degli eventuali partner;

- Modello D - Scheda di progetto;

- Modello E Informativa privacy.

______________________ ______________________

( Luogo e data)
Il Legale Rappresentante 

(Timbro e firma)

AVVERTENZE: 

La presente domanda deve essere prodotta unitamente a copia fotostatica non autenticata di un 

documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità, ai sensi dell’art. 38 D.P.R. n. 

445/2000. 
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Avviso Pubblico
Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019. “Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle
politiche attive a favore degli anziani”.

MODELLO 
A1

DICHIARAZIONE DI PARTENARIATO (se previsto)

Il/La sottoscritto/a

________________________________________________________________________ _______

nato/a___________________________________________________________ il 

______/_______/_______, codice fiscale __________________________, in qualità di 

Rappresentante Legale dell'Ente ___________________________________________________, 

codice fiscale _____________________________, con sede legale in 

_______________________________________________________ Prov. _____ ______________

Via/Piazza _________________________________________________________________ n°___

con sede operativa in ___________________________________________________ Prov. ----

Via/Piazza _________________________________________________________________ n°___

in nome e per conto del quale agisce, consapevole delle sanzioni penali previste in caso di 

dichiarazioni non veritiere, di falsità negli atti e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli 

artt. 75 e 76 del DPR 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA 

- di partecipare, in qualità di partner, alla proposta progettuale dal titolo 

________________________________________________________________________________

________ di cui è capofila ______________________________________ (indicare il soggetto 

proponente);

- di condividere i contenuti della stessa e di assumere i compiti e ruoli, quali stabiliti nella scheda di 

progetto presentata con il separato Modello D;
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SI IMPEGNA

in caso di ammissione al finanziamento del progetto sopra indicato, a costituire associazione 

temporanea di scopo con il capofila e gli altri, eventuali, partner di progetto.

Data_______________________

Timbro e firma del Rappresentante Legale*

_________________________________________________

Allegare fotocopia del documento di identità del sottoscrittore in corso di validità. 
N.B. Il presente modello deve essere compilato da ciascun partner di progetto.
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AVVISO PUBBLICO
Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019. “Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle
politiche attive a favore degli anziani”.

MODELLO 
B

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE
art. 46 e 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________; nato/a a 

________________________, prov. __________, il _______________, codice fiscale 

_______________, residente a __________________, Prov._______, via/ p.zza ______________ 

cellulare _________________________, e-mail _______________________________, in qualità 

di (qualifica) _____________________________________________________________________ 

legale rappresentante______________________________, codice fiscale ___________________, 

con sede legale in _____________________________________________________, Prov. 

___________, Via/P.zza __________________________________________________ n. 

__________ CAP _____________ 

con sede operativa in _____________________________________________________, Prov. 

___________, Via/P.zza __________________________________________________ n. 

__________ CAP _____________

telefono n. _________________________, fax ____________________ indirizzo e-mail  

_______________________________; sito internet ____________________, 

D I C H I A R A

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000 e s.m.i., sotto la propria 
responsabilità e nella consapevolezza delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, 
di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000:

a) il possesso dei requisiti soggettivi di legittimazione a partecipare in veste di proponente/ partner 
in quanto:

Organizzazione di volontariato iscritta al registro del volontariato/ della regione/provincia 
autonoma _________________ con provvedimento n. ________ del___________ tutt’ora in 
corso di validità;
Associazione di promozione sociale iscritta al registro delle associazioni di promozione sociale 
nazionale / della regione/provincia autonoma_________________ con provvedimento n. 
________ del___________ tutt’ora in corso di validità;

Coop. di tipo sociali di tipo A o B, iscritte al registro regionale della Regione Lazio.
b) la propria idoneità alla sottoscrizione degli atti del presente Avviso;

27/06/2019 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 52



18

c) che il progetto presentato non forma oggetto di altri finanziamenti pubblici, nazionali e/o 
comunitari;

d) l’insussistenza, nei confronti del rappresentante legale e dei componenti degli organi di 
amministrazione (di cui va allegato apposito elenco contenente le loro generalità), delle cause di 
divieto, di sospensione o di decadenza di cui all’art. 67 del D.Lgs. 6.9.2011, n. 159;

e) l’insussistenza di carichi pendenti e/o di condanne penali a carico del rappresentante legale e dei 
componenti degli organi di amministrazione;

f) che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed 
assistenziali a favore dei lavoratori;

g) che l’ente è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e 
delle tasse;

h) che lo statuto agli atti del registro regionale è aggiornato ( in alternativa si allega lo statuto 
aggiornato), e che le attività previste dal progetto sono coerenti con le attività statutarie;

i) che l’ultimo bilancio consuntivo o rendiconto è stato approvato dall’assemblea in 
data…….oppure non è ancora stato approvato in quanto l’OdV/APS si è costituita in data….

Data __________________      

Il legale rappresentante
(timbro e firma)

__________________________

AVVERTENZE: 
1. In caso di partenariato, il presente Modello B deve essere presentato, pena l’esclusione, da ogni componente il 

partenariato.
2. Alla presente dichiarazione va allegata la seguente documentazione:

elenco contenente le generalità complete dei componenti degli organi di amministrazione dell’Ente;
copia dello statuto aggiornato dell’ente qualora non sia già in possesso dell’amministrazione regionale; 
copia dell’ultimo bilancio consuntivo/rendiconto dell’ente qualora non sia già in possesso dell’amministrazione 
regionale;
copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità.   
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AVVISO PUBBLICO
Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019. “Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle
politiche attive a favore degli anziani”.

MODELLO 
C

SCHEDA ANAGRAFICA DEL [__] SOGGETTO PROPONENTE O [__]PARTNER1

Denominazione dell’ente

Tipologia giuridica [__] ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO
[__] ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE

Codice fiscale

Indirizzo

Telefono

E-mail

PEC e-mail

Url sito internet

Registro di appartenenza, estremi 
del provvedimento di iscrizione e 

settore/settori di intervento 
indicato/indicati nel medesimo 

provvedimento
Legale rappresentante (cognome, 
nome, e-mail, telefono, cellulare)

Referente del progetto (cognome, 
nome, e-mail, telefono, cellulare)

Referente amministrativo del 
progetto (cognome, nome
e-mail, telefono, cellulare)

IBAN Conto corrente 
(solo per il proponente)

_____________________ ________________________
( Luogo e data) Il Legale Rappresentante

(Timbro e firma)

1n caso di partenariato, per ogni proposta progettuale si dovrà compilare in ogni sua parte una scheda anagrafica per il soggetto 
proponente e una per ogni singolo partner
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AVVISO PUBBLICO
Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019. “Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle
politiche attive a favore degli anziani”.

MODELLO 
D

SCHEDA DI PROGETTO

.– Titolo 

- Durata
(Indicare la durata in mesi. Minimo 6 mesi - a pena di esclusione)

- Obiettivi generali 

– Aree prioritarie di intervento2

– Descrizione dell’iniziativa /progetto (Massimo due pagine)
Esporre sinteticamente: 

Ambito territoriale del progetto (indicare l’A.S.L.  in cui si prevede in concreto la realizzazione 
delle attività e il contesto di riferimento) 

****

Esigenze e bisogni individuati e rilevati a livello territoriale

****

Motivazioni e obiettivi della proposta progettuale

2
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Metodologie
Indicare con una X la metodologia dell’intervento proposto, nella realizzazione di quanto indicato 
ai punti precedenti del paragrafo 5

A) Innovative rispetto: 
[_] al contesto territoriale
[_] alla tipologia dell’intervento 
[_] alle attività dell’ente proponente 

B) [_] pilota e sperimentali, finalizzate alla messa a punto di modelli di intervento tali da poter 
essere trasferiti e/o utilizzati in altri contesti territoriali. 

C) [_] di innovazione sociale, ovvero attività, servizi e modelli che soddisfano bisogni sociali (in 
modo più efficace delle alternative esistenti) e che allo stesso tempo creano nuove relazioni e nuove 
collaborazioni accrescendo le possibilità di azione per le stesse comunità di riferimento.

Specificare le caratteristiche: 

…..

6 - Risultati attesi (Massimo due pagine)
Con riferimento agli obiettivi descritti al precedente paragrafo, indicare:
1. destinatari degli interventi (specificando tipologia, numero e fascia anagrafica, nonché 

modalità per la loro individuazione);

Destinatari degli interventi  (specificare) Numero Modalità di individuazione 

2. le ragioni per le quali le attività previste dovrebbero migliorarne la situazione;
3. risultati concreti (quantificare i dati inerenti a ciascuna azione da un punto di vista quali-

quantitativo);
4. possibili effetti moltiplicatori (descrivere le possibilità di riproducibilità e di sviluppo 

dell’attività di riferimento e/o nel suo complesso).

7 – Attività (Massimo due pagine)
Indicare le attività da realizzare per il raggiungimento dei risultati attesi, specificando per 
ciascuna i contenuti, l’effettivo ambito territoriale, il collegamento con gli obiettivi specifici del 
progetto. In caso di partenariato, descrivere il ruolo di ciascun partner, l’esperienza maturata nel 
settore di riferimento e la relativa partecipazione alla realizzazione delle azioni programmate.  
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8 - Cronogramma delle attività, redatto conformemente al modello seguente:

1 2 3 4 5 6

9 a - Risorse umane 
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di risorse umane impiegate – esclusi i 
volontari - per la realizzazione del progetto

Numero Tipo attività che verrà 
svolta Ente di appartenenza

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10

9 b. Volontari
Indicare per gruppi omogenei il numero e la tipologia di volontari coinvolti nella realizzazione del 
progetto

Numero Tipo attività che 
verrà svolta Ente di appartenenza Rimborso o 

Cofinanziamento
1
2
3
4
5
6
7

10. Sistemi di valutazione 
(Indicare, se previsti, gli strumenti di valutazione eventualmente applicati con riferimento a 
ciascuna attività/risultato/obiettivo del progetto)
Obiettivo specifico Attività Tipologia strumenti 
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11. Attività di comunicazione
(Indicare, se previste, le attività di comunicazione del progetto)
Descrizione dell’attività Mezzi di 

comunicazione 
utilizzati e coinvolti

Risultati attesi Verifiche previste, se 
SI’ specificare la 

tipologia
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Avviso pubblico
Attuazione DGR n.295 del 21/05/2019. “Avviso pubblico denominato “Valorizzazione delle
politiche attive a favore degli anziani”.

MODELLO E

INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679, recante disposizioni a tutela delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché norme relative alla libera circolazione 
di tali dati, si desidera comunicarLe che i dati personali da Lei conferiti saranno oggetto di 
trattamento in conformità alla normativa sopra richiamata.

A tal riguardo, si forniscono le seguenti informazioni.

a) Titolare del Trattamento dei Dati
Il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. Raimondi 

Garibaldi 7, 00145 Roma (Email: dpo@regione.lazio.it PEC: 
protocollo@regione.lazio.legalmail.it, centralino 06.51681).

b) Responsabile del Trattamento dei Dati

A tal riguardo, si informa che:
a) il Titolare del trattamento è la Giunta della Regione Lazio, con sede in Via R. R.Garibaldi 7, 
00145 Roma, email: dpo@regione.lazio.it, PEC: protocollo@regione.lazio.legalmail.it;
b) il Responsabile del trattamento dei Dati è il Direttore pro tempore della Direzione Regionale per 
l’Inclusione Sociale, con sede in Via del Serafico 127 Roma 
(Email: vmantini@regione.lazio.it; PEC: terzosettore@regione.lazio.legalmail.it ) .
c) ) il Responsabile della Protezione dei Dati è la dott.ssa Tiziana Biolghini, email:
tbiolghini@regione.lazio.it, PEC: impresasocialeserviziocivile@regione.lazio.legalmail.it

c) Modalità, finalità e base giuridica del Trattamento dei Dati
I dati personali saranno raccolti e trattati con l’ausilio di strumenti elettronici e/o con supporti 
cartacei ad opera di soggetti appositamente incaricati ai sensi dell’art. 29 del Regolamento (UE) 
2016/679.
Il trattamento risponde all’esclusiva finalità di espletare la presente procedura e tutti gli 
adempimenti connessi alla realizzazione dell’intervento di cui al presente Avviso.

d) Conseguenze della mancata Comunicazione Dei Dati
L’eventuale rifiuto di prestare il consenso o comunque la mancata comunicazione dei dati da 
parte dell’interessato, considerate le finalità del trattamento come sopra descritte, avrà come 
conseguenza l’impossibilità per lo stesso di accedere al finanziamento.

e) Destinatari dei Dati
I dati saranno resi disponibili nei confronti dei Responsabili del Trattamento come sopra indicati 
e potranno essere comunicati ad altri destinatari, interni o esterni all’Amministrazione, per la 
finalità sopra descritta, nonché per le finalità di popolamento delle banche dati regionali o 
adempimento degli obblighi di legge.
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f) Periodo di Conservazione dei Dati
I dati oggetto di trattamento saranno conservati per il periodo necessario alla definizione della 
presente procedura e all’espletamento di tutte le attività connesse alla realizzazione 
dell’intervento di cui al presente Avviso.

g) Diritti dell’interessato
L’interessato potrà esercitare i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento (UE) 
2016/679. In particolare:

il diritto di ottenere dal Titolare del Trattamento la conferma che sia o meno in corso un 
trattamento di dati personali che lo riguardano;

il diritto di chiedere al Titolare del Trattamento l’accesso ai dati personali e la rettifica o la 
cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento dei dati che lo riguardano o di 
opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità degli stessi;

il diritto di revocare il consenso in qualsiasi momento senza pregiudicare la liceità del 
trattamento basata sul consenso prestato prima della revoca

il diritto di proporre reclamo al garante della Privacy.

-------------------------------

Letta l’informativa che precede,

� esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali per le finalità sopra indicate
� NON esprimo il consenso al trattamento dei miei dati personali per le finalità sopra indicate;

� esprimo il consenso alla comunicazione dei miei dati personali ad altri destinatari, interno o 
esterni all’Amministrazione, per le finalità sopra indicate.
� NON esprimo il consenso alla comunicazione dei miei dati personali ad altri destinatari, interno 
o esterni all’Amministrazione, per le finalità sopra indicate.

_____________________ ________________________
(Luogo e data) Il Legale Rappresentante

(Timbro e firma)
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